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D A L L'I NT E R N O E D A L U E S T E R O 
MILIONI DI PARTIGIANI ; DELLA PACE SOLIDARIZZANO CON CURIE 

Mozione del Comilalo Mondiale 
per l'odioso gesto contro joliot-Curie 

Manifestazioni a Stoccolma e a Parigi - La protesta di trenta professori del-' 
l'Università "Curie,, di Lublino - Sfida del giovani parigini a quelli di Roma 

Ecco U testo della mozlont di 
protesta contro l'esonero di Jollot-
Curle resa pubblica dalla Segrete
ria del Comitato mondiale dei Par
tigiani della Pace: 

« La Segreteria d«l Comitato 
Mondiale dei Partigiani della Pace 
è venuta a conoscenza del fatto 
che 11 Consiglio dei Mlnlstn del 
Governo Francese ha deciso di 
revocare dalle «uè funzioni di Alto 
Commissario per l'Energia Atomi
ca e di membro del Comitato per 
l'Energia Atomica Federico Joliot-
Curie, membro dell'Istituto « Pre
sidente del Comitato Mondiale dei 
Partigiani della Pace. 

Federico Joliot-Curie è stato lo 
Ispiratore ed il primo firmatario 
dell'appello lanciato a Stoccolma 
11 19 marzo 1950 dal Comitato Mon
diale dei Partigiani della Pace, che 
esige l'interdizione assoluta dell'ar
ma atomica e la condanna, come 
criminale di guerra, di quel gover
no che per primo la Impiegasse. 

La revoca cui è sottoposto Fede
rico Joliot-Curie, giunge dopo una 
violenta campagna di certi organi 
della stampa internazionale. Essa è 
In contraddizione con lo aplrito • 
la lettera dell'appello lanciato a 
Stoccolma dal Comitato Mondiale 
dei Partigiani della Pace. 

Essa apparirà agli occhi degli 
uomini desiderosi della pace ed 
una sottomissione al nemici della 
pace nel mondo. 

La Segreteria del Comitato Mon
diale dei Partigiani della Pace 
esprime a Federico Joliot Curie 1» 
sua profonda devozione • 11 suo 
affetto. Esea è persuasa che, da 
ogni parte del mondo, gli uomini 
di Pace gli esprimeranno la s im
patia • la gratitudine che gli 
devono. 

L'appello di Stoccolma, di cui 
Joliot-Curie è stato 11 primo fir
matario, va raccogliendo, malgrado 
i nemici della pace, milioni e cen
tinaia di milioni di firme ». 

Dopo la grande dimostrazione di 
solidarietà tributata il 1. Maggio a 
Joliot Curie dal popolo di Parigi, 
da ogni paese continuano ad af
fluire notizie di analoghe manife
stazioni, proteste, telegrammi • 
messaggi di solidarietà inviati da 
organizzazioni democratiche e da 
uomini di cultura. 

A Stoccolma, per esempio, molte 
migliaia di persone hanno organiz
zato una manifestazione davanti al
l'ambasciata francese per protestare 
contro la persecuzione di Joliot 
Curie dm parte del gabinetto Bl-
dault. 

Da Lublino ai apprende che tren
ta professori della Università • Ma
ria Curie » di quella città hanno 

firmato una protesta contro l'estro
missione del grande scienziato co
munista dalle ricerche atomiche. 
« Tale estromissione — afferma la 
protesta — fa pensare che il regi
me vigente In Francia rassomiglia 
molto con quei regimi fascisti che 
bruciavano i libri progressivi e 
condannavano gli uomini di cul
tura ». 

A Parigi centinaia di studenti 
della Sorbona hanno manifestato 
ieri contro le misure fasciste di Bl-
dault chiedendo che il grande 
scienziato fosse reintegrato nell'in
carico. 

A sua volta ì[ segretario della Fe
derazione Mondiale della Gioventù 
Democratica (FMGD) ha espresso 
In un messaggio la propria solida
rietà col grande scienziato e com
battente della Pace Prof. Joliot-
Curie. 

«Il segretario della FMQD ha ap
preso con Indignazione profonda 

l'odioso provvedimento del quale 
siete stato vittima — afferma II 
messaggio. Esprimiamo la nostra 
Ìntima solidarietà per voi, grande 
combattente della Pace, e riteniamo 
di non poterla meglio provare che 
assumendo, a nome di diecine di 
milioni di giovani di tutti i paesi, 
la responsabilità di raddoppiare 1 
nostri sforzi per far si che l'ap
pello di Stoccolma penetri In ogni 
casa, In ogni focolare, 

L'obiettivo di otto milioni di fir
me è quello stabilito dal Consiglio 
nazionale dell'Unione della Gioven
tù repubblicana francese nella sua 
riunione della fine di aprile. I con
venuti hanno sfidato la gioventù 
italiana nella gara di raccolta del 
maggior numero di firme all'appel
lo di Stoccolma. La gioventù di Pa
rigi, che si prefigge la raccolta di 
700.000 firme ha sfidato la gioventù 
di Roma e di Berlino per una gara 
del genere >. 
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Due del quattro giovani francesi ohe hanno deciso di raggiungere 
il Tibet occidentale a piedi mentre muovono 1 primi passi del 

lungo viaggio 

LA GERMANIA OCCIDENTALE DIVERRÀ' L'ARSENALE DEL SISTEMA AGGRESSIVO ATLANTICO ? 
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1 Washington sì prei/ede che Adenaner 
sarà ini/ilalo alla Conferenza di Londra 

Le richieste americane ai satelliti atlantici di aumentare le spese per il riarmo aumenterà 
i dissidi all'interno del blocco bellicista - La conferenza rinviata per la malattia di Bevin ? 

VERSO UNA MODIFICA DEL SISTEMA PARLAMENTARE t 

De Gasperi Bonomi e De Nicola 
discutono sui poteri del Senato 

Nuove richieste del presidente della Confindustria al governo 
tendenti a risolvere la erisi economica ai danni dei lavoratori 

darà raqulttoita e cadeva In acqua 
trascinando aeoo n compagno di la
voro Glampaoli Corrado di anni 44. 

Il OlampaoU riusciva a raggiunge
re la riva ma il Giuliani annegava 
miseramente 

Nello studio del Presidente del 
Senato si e svolta Ieri una impor
tante riunione tra l'on. Bonomi, il 
Presidente del Consiglio e l'onc-
revole De Nicola. I tre personaggi 
hanno mantenuto il massimo ri
serbo sulla natura della conferen
za ma, considerato il luogo e la 
presenza dell'illustre costituziona
lista e primo presidente della Re- ( C o n t l u i l l u I o n e flalIa p r l m , p a f l n a ) 

pubblica, non è stato difficile al „,_„. .. _ . - , . nU^ . , - • „ 
giornalisti comprendere che si e r a i m e n ^ d l quelli ohe sono 1 «ratti 
discusso sulla funzione del S e n a t o | l , u o v l » n?} Problema di Trieste 
nel sistema parlamentare italiano 

LA SEDUTA AL SENATO 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
LONDRA, 3. — La granfa cam

pagna propagandistica attorno alla 
prossima conferenza londinese a 
tre si è iniziata: i giornali al ser
vizio del Dipartimento di Stato e 
del Foreign Office hanno comincia
to a battere la grancassa per im
bottire i crani dei lettori, tentando 
di convincerli della grande impor
tanza del convegno, definito » il più 
importante dalla fine della guerra ». 

Ma questa conferenza che, se
condo la propaganda orchestrata 
dall'alto, dovrebbe segnare una 
tappa -decisiva* nella storia di 
questo dopoguerra, non sembra 
davvero destinata a gettar* le fon
damenta di un nuovo ordine, ma 
piuttosto a Untar* dl rabberciar* 
e riassestar* una costruzione vec
chia * pericolante. 

I corrispondenti afe irete York 

d*i giornali londinesi riferiscono l e 
incerte reazioni della stampa ame
ricana alla opposizione britannica 
a farsi » integrare - con l'Europa, 
nelle diffuse preoccupazioni per la 
crisi politica londinese causata dal
l'instabilità parlamentare per la 
crisi politica belga sulla questione 
monarchica, per la crisi. economica 
in Italia e in Francia, per H falli
mento dello spionaggio yankee nel
l'Europa orientale e èva via; e lut
ti Questi problemi verranno a galla 
alla conferenza londinese, Insieme 
a quelli asiatici. 

Malgrado rutto 4 mistero d*aso 
in questi casi, si fa ormai l'elenco 
delle questioni eh* saranno senza 
dubbio evocate al tavolo dei ir* * 
si constata che la gravità stessa del 
piani eh* sono in eantier* non fa 
che accrescere le difficoltà e i con
trasti all'interno del campo atlan
tico. Riarmo tedesco * così detta 

I D. C. HANNO APPROVATO IL PROGETTO ALLA CAMERA 

I contadini si batteranno uniti 
per modificare la legge per la Sila 

Il compagno Mario Alleata Mostra 1 motivi del voto con
trarlo dei comunisti - L'Inizio del dibattito sai bilanci 

Un'ora più tardi del consueto ha 
avuto inizio la seduta dl Ieri a 
Montecitorio. I deputati dell'Oppo
sizione d erano recati in gran nu
mero a Celano per partecipare ai 
funerali dei braccianti assassinati, 
e la Presidenza dell'assemblea ave
va deciso in conseguenza il rinvio 
della seduta alle 17. 

Sono proseguita e al sono con
clusa la rotazioni degli articoli del
la legge di colonizzazione della 
Sila. Sono stati approvati dalla 
maggioranza gli articoli dal 33 al 
83. Non resta ormai che la vota
zione complessiva a scrutinio se
greto, « poi la falsa riforma cleri
cale, volta in realtà allo scopo Illu
sorio di ostacolare • spezzare 11 mo
vimento contadino contro i l lati
fondo, sarà resa esecutiva. 

Nella ultima votazioni la mag
gioranza ha naturalmente confer
mato sia i l suo atteggiamento di 
pregiudiziale rifiuto dl ogni mo
difica propoeta, ala l e mie finalità 
stnttcontadlne. 

Z* «tata respinta la propoeta dei 
compagno BRUNO a del socialista 
MANCINI perchè foaae soppree» 
l'assurdo articolo che fa obbligo ai 
contadini di partecipare per 20 an
ni alle cooperative che l'Ente Sila 
promuoverà. E' stata respinta la 
proposta del compagno MICELI che 
elevava il contributo statala per 
l'esecuzione delle opere di miglio
ria aU'87'/t del costo delle opere 
stesse: secondo la legge governa
tiva & costo di tali opere peserà 
invece duramente sul contadino, 
sommandosi al prezzo dl acquisto 
della terra. Ancora è stata respinta 
la proposta di MANCINI e MICELI 
perchè la somma stanziata dallo 
Stato per l'attuazione dell'opera di 
valorizzazione della Sila fosse ele
vata da 15 a 32 miliardi: 15 mi
liardi sono de l tutto insufficienti, 
come è tipico di tutti i provvedi
menti elemosinieri del governo per 
11 Mezzogiorno. La stessa sorte ha 
infine subito una proposta del com
pagno BRUNO tendente ad evitare 
che gli agrari, mediante donazioni 

• trucchi di vario tipo, si possano 
sottrarre alla espropriazione. 

Quando al è giunti alla votazio
ne dell'ultimo articolo i socialisil 
MANCINI • SANSONE • U com
pagno ALICATA hanno annunciato 
• motivato i l voto contrario del 
partiti della Opposizione alla legge 
democristiana. 

Alleata, dopo aver rilevato come 
gli stessi deputati d. *•„ che criti
carono profondamente la !"gge, S'J-
biano avuta tappata U bocca t in
tendano ora votare favorevolmen
te, Alleata ha affermato: no! non 
abbiamo la coscienza cosi elastica. 
Noi vogliamo «vera la coscienza 

netta: abbiamo criticato la legge e so alla loro regione a all'Italia ln-
a testa alta diremo al contadini di 
avere votato contro dl essa perchè 
la riteniamo profondamente contra
ria ai loro interessi. 

Quattro tono i motivi di questo 
voto contrarie: 1) perche la l*gge 
non dà la terra a tutti i contadini 
eh* ne sono privi, sebben* v* ne 
sia la possibilità; 2) perche la legge 
ha lo scopo preciso di scatenar* 
nel Croton*** una lotta sociale 
aspra, cacciando dalla terra gli at
tuali concessionari eh* l'hanno con
quistata col sangue; 2) perchè la 
legge regala miliardi agli agrari, 
responsabili della miseria * della 
servitù delle popolazioni calabresi 
* meridionali; 4) perché anch* co
loro eh* dovrebbero esser* i bene
ficiari della legge ne sono in realtà 
le vittime, per il gravame insop
portàbile eh* peserà sulle loro 
spali*. 

Ma non solo noi votiamo contro 
la legge — ha proseguito Alleata 
in una atmosfera tesa e dramma
tica — noi ne denunciamo qui la 
natura profondamente reazionaria 
e i l motivo per eui essa è tale. Voi 
di questa legge — ha affermato 
Alleata rivolto al 4 . e. — volete 
s e n l i vi come di uno strumento di 
divisione e di ricatto contro 1 con
tadini: le faziose discriminazioni 
prevista, i poteri dittatoriali affi
dati all'Ente Sila ne sono le prove. 
afa non sperate di riuscir* a porr* 
i contadini gli «ni contro gli altri. 
I contadini sapranno rimaner* uniti 
noli* loro organizzazioni * lottar* 
uniti per imporr* con la lotta una 
profonda modifica di questa legge. 
Essi lotteranno uniti per conqui
stare subito la terra per il maggior 
numero possibile di contadini; per 
difendere gli attuali occupanti; per 
spezzare 11 latifondo; per conqui
stare la terra a migliori condizioni; 
per impedire che miliardi siano re
galati ai responsabili della miseria 
e della arretratezza del Mezzo
giorno. 

Sappiamo ehe la lotte sarà lun
ga, dura, difficile, che i contadini 
dovranno avere un grande senso 
dl responsabilità in questa lotta, e 
una grande combattività. Ma ab
biamo piena fiducia ehe i contadini 
calabresi, i quali con la loro lotta 
di avanguardia hanno Intaccato il 
latifondo e costretto lo stesso go
verno a far finta di agire, sapranno 
essere all'altezza del nuovi compiti 
che stanno dinanzi ad essi. E in 
questa certezza mandiamo di qui 
II nostro saluto a tutti i contadini 
calabresi, e a quei contadini che 
sono caduti non per ottenere que
sta falsa legge, ma per cacciare via 
i baroni e i parassiti dalla Cala
bria, per-aprire la via del progres-

tiera (vivissimi prolungati applausi, 
rumori al centro). 

LARUSSA e FODERARO, d. C. 
calabresi, hanno quindi tentato pe 
nosamente di giustificare i l loro 
voto favorevole alla legge. E l'on. 
CAPPI, Incapace dl rispondere al 
compagno Alleata, ne ha respinte 
le accuse « rifiutandosi per digni
tà», di controbatterle! 

Cosi st è concluso M dibattito 
sulla Sila, « subito dopo ha avuto 
inizio 11 dibattito sui bilanci, che 
certo occuperà la Camera per un 
palo di mesi, anche sa verrà rag
giunto un accordo per limitare 11 
numero degli iscritti a parlare. 

Sono in discussione contempora
neamente 1 bilanci dell'Agricoltura, 
del Lavoro, dell'Industria e del 
Commercio Estero. 

Sul bilancio del Lavoro è inter
venuto li d. e. SCH1RATTL 

Ha parlato quindi TONENOO 
(d. e.) sul bilancio dell'Agricol
tura. La seduta ha avuto termine 
alle 31,15. 

«integration* europea » forniranno 
senza dubbio i temi centrali alle 
prossime conferenze fra i grandi 
che discuteranno sulle modalità con 
cui questi due obiettivi dovranno 
essere realizzati tra l'aperta osti
lità dei popoli a misure del genere, 
il cui unico sbocco non può essere 
che la guerra. La stessa discussione 
sulla riorganizzazione del patto 
Atlantico serve solo a mascherare 
•ti ifcjmmt tecnici, quindi più ne 
bulosi per il pran pubblico, l'esi
stenza di quei due problemi scot
tanti. 

Altre esigenze americane creeran
no inoltre ulteriori difficoltà: Wa
shington chiede che i paesi europei 
aumentino i loro bilanci militari ed 
Acheson vorrà un impegno in que
sto senso nella riunione di Londra. 

Ma su questo terreno U contrasto 
tra Washington e i paesi europei di 
tipo atlantico *i *ta facendo sempre 
più acuto. Lo scorso mese all'Aia, 
alla riunione dei ministri della 
guerra atlantici, si venne alla con
clusione eh* per realizzare U piano 
Bradley per U riarmo, i paesi eu
ropei avrebbero dovuto ancora au
mentare le spese nel loro bilanci 
militari. Nella susseguente riunione 
di Bruxelles fra i ministri della 
Unione occidentale, come «iene og
gi rivelato a Londra, si decise di 
informare l'ambasciatore americano 
a Londra Douglas dell'impossibilita 
per i loro paesi di affrontare quelle 
nuove aumentate spese militari e 
si chiedeva quindi agli Stati Uniti 
di accollarsele loro. Ma i corri
spondenti da New York riferiscono 
che Acheson si « rifiutato di pren
dere in esame simile suggerimento 
e che, malgrado le loro proteste, i 
paesi europei dovranno convincersi 
della necessità di aumentare le loro 
spese militari, dedicandovi, se del 
caso, la maggior parte delle loro 
risorse. Come questo possa essere 
fatto non si sa, naturalmente. La 
Francia non riesce a far quadrare 
H bilancio perche la guerra d'In
docina inghiotte sempre nuovi mi
liardi, e lo stesso avviene in Gran 
Bretagna per la guerra in Malesia. 
In queste condizioni, come propor
re al contribuente francese e in
glese di versare ancor più quattrini 
per preparare una guerra che egli 
non vuole? E* certo che la contro
versia scoppierà a Londra in tutta 
la sua asprezza. 

Molto commentate a Londra sono 
alcune dichiarazioni fatte oggi dai 
funzionari del Dipartimento di Sta
to a proposito della Germania: se
condo questi i tr* ministri esami
neranno a Londra un piano per da
re alla Germania di Adenauer più 
precisi compiti nell'ambito della 
preparazione della guerra. F stato 

dichiarato ohe ci si aspetta che i 
tre ministri creino una commissione 
destinata a prendere in esame la 
possibilità di concedere maggiori 
poteri al governo di Adenauer, e 
non i esclusa la possibilità che 
Adenauer stesso venga a Londra 
durante { lavori della conferenza 
per prendere parte alle conversa
zioni. Sintomatico che mentre a 
Washintjton iti nff*rmnnn. questo a 
Londra il Foreign Office smentiva 
che l'iniziativa per l'eventuale in
vito ad Adenauer fosse partita dal 
governo britannico. 

Alcuni giornali dei mattino rife
riscono eh* vi è la possibilità che 
la conferenza a tre sia rimandata 
di qualche giorno poiché Bevin, che 
avrebbe già dovuto essere tornato 
al Foreign Office, è invece ancora 
degente all'ospedale. 

CARLO DE CUOIS 

E' noto che il governo, pressato 
anche in questo senso da larghe 
correnti del partito D.C., cerca di
speratamente la maniera di l imi
tare i poteri di una delle Camere 
e, tra le due, preferisce natural
mente sacrificare il Senato dove 
la maggioranza governativa è più 
debole. Senza entrare nel merito 
della questione — che ancora non 
si conosce nulla dl concreto — va 
notato come tutto ciò eia un'altra 
manifestazione dell'Incapacità del
la maggioranza anticomunista a 
governare nell'ambito e nel rispet
to della Costituzione. 

Grande impressione hanno su
scitato ieri anche alcune anticipa
zioni dl un articolo del presidente 
della Confinduatria sulla nota po
lemica La Pira-Fanfali-Malvestiti, 
che • 24 Ore > pubblicherà stama
ni. Dopo aver accennato alla pos
sibilità di risolvere il problema 
della disoccupazione con una spe
cie di organizzazione del lavoro 
Todt, Costa rivolge al governo die
ci domande che consistono in al
trettante proposte dl risolvere le 
attuali gravissime difficoltà eco
nomiche a spese esclusivamente 
dei lavoratori (svalutazione, dimi
nuzione del costo della mano dl 
opera, sgravi fiscali per gli Indu
striali, rinuncia ad effettuare una 
politica dl investimenti pubblici, 
maggiore libertà agli imprenditori 
privati, ecc.) . 

Da quanto è noto si capl\.*s chia
ramente che l'articolo di Costa non 
è di minore Importanza e gravità 
di quello pubblicato dopo la sva
lutazione della sterlina, ma occor-
*••:•* z'*zz.±Zxv II r.,sto completo 
per commentarlo ad*.alatamente. 

Un operaio annega 
cadendo da nna gru 
HHNiUQAmiA, t, — L'operalo .An

gusto Giuliani di anni ss è rimasta 
lesi vittima dl una grave disgrazia 
sul lavoro. Mentre era Intento ed ap
plicare graffe di sostegno al binano 
della gru del porto, 11 poveretto per

le sopraffazioni degli occupanti 
della zona B contro le minoranze 
Italiane, sono il primo fatto che 
De Gasperi non ha potuto conte
stare. Ma c'è di peggio: il com
portamento dei c o s i d d e t t i « a l 
leati». 

«Ranno conformato la loro azio
ne al dovere morale dell'amicizia? 
— ha chiesto Orlando. — Su que
sto punto mi pare che voi abbiate 
sorvolato on. Presidente del Con
siglio. Io non pretendo eho una 
flotta americana si presenti nel
l'Adriatico per minacciare coloro 
che occupano «fiduciariamente» la 
zona B. Altra è la questione: la 
questione è che gli « alleati » pro
teggono chi ci attacca. Ora lo do
mando; è compatibile questo con 
l'alleanza? ». 

«Tra l'altro — ha ricordato a 
questo punto fl. sen. Orlando — si 
dice che la nave americana che 
portò a Napoli la prima 309 ton
nellate di armi e quindi passò per 
Trieste, abbia proseguito infine per 
Fiume ». 

PACCXARDT: Ma non eon le 
armi... 

Voce éa sinistra: Saranno state 
ciliege... 

ORLANDO (concludendo): « V i 
dico che questo è il problema — un 
problema morale; è possibile esse
re alleato col nemico? Per quanto 
grande sia la mia buona volontà, 
on. Presidente del Consiglio, per 
ricostruire quell'unità nazionale 
che di fronte allo straniero vale 
soprattutto, io con dolore debbo 
dichiarare di non essere soddi
sfatto - . 

CAI applausi delle sinistre han
no salutato la fine della replica 
dl Orlando. Ha preso quindi la pa
rola 11 secondo Interpellante, lo 
on. LABRIOLA, 11 quale si è pure 
dichiarato insoddisfatto della r i -
aposta dell'on. De Gasperi ed ha 
confermato la propria tesi sull'op
portunità ehe l'Italia al ritiri dal 
Patto Atlantico. 

« F i n dal prsnelpfo lo diari ohe 
fl. Patto Atlantico — ha dichiarato 

Labriola — easendo eoatanziai-
mente contro la Russia, ci poneva 
nelle peggiori condizioni possibili, 
rispetto a una politica di avvici
namento all'Unione Sovietica ne* 
cessaria per assicurarci 11 suo ap
poggio su questioni come quella dt 
Trieste. Sempre più mi persuado 
— ha aggiunto l'interpellante cha 
l'adesione dell'Italia al Patto A-
tlantlco è stato un formidabile er 
rore, polche essa fa sopportare al 
nostro Paese oneri che non avreb
be mal dovuto sopportare. Mi sono 
battuto per la tesi dell'unità eu-< 
ropea: all'Europa non interessa sa« 
pere ciò che gli Stati Uniti voglio
no fare, all'Europa interessa la! 
pace. L'Italia deve uscire dal Pat 
to Atlantico e ritornare alla posU 
zione dl neutralità». 

Ultimo oratore è stato 11 terze, 
interpellante seri. JACTNI che si 
è invece dichiarato soddisfatto del» 
le dichiarazioni di De Gasperi, r i 
petendo la solita stolida accusa: è 
la Russia che ci tiene in condizio* 
ni di inferiorità impedendoci dt 
entrare nell'ONU. 

Il conte Jaoinl ha dichiarato 
quindi che «non è be l lo» trattare 
come nemici gli americani senza I 
quali noi non esisteremmo neppure. 
Ed ha concluso tra la più v iva 
ilarità dicendo testualmente- « N o n 
è patriottico affermare ehe no i 
siamo circondati da nemici, perchè' 
ciò deprime terribilmente lo spirito 
degli italiani». 

Terminata questa prima parto 
della seduta, la discussione è tor
nata a svolgersi sul bilancio della 
Pubblica Istruzione. Al banco det 
governo è rimasto solo Gonella cha 
ha ascoltato gli Interventi del sa* 
natore GASPAROTTO (Misto), de l 
sen. TIGNINO (PSl) in difesa d e l 
le categoria degli insegnanti ele«i 
mentarl, del sen. TOSATTI ( D O ! 
a favore delle scuole clericali pr i 
vate, e Infine del sen. CASTEL* 
NUOVO (Indlp.) Il quale int« 
venendo per la prima volt* al 
nato — si è battuto per tm maga 
giore stanziamento dl fondi a favor* 
del gabinetti di Tieeroh* ad* 
tinche. 

ERANO GIUNTE DA POCO DALLA CALIFORNIA 

T r e foche evase dallo Zoo 
a passeggio per le vie di Milano 

Due dl esse finiscono In nn ascensore nel Palazzo 
del Giornali e la terza viene acciuffata nel giardini 

MELANO, 9 — Di un'evasione 
clamorosa sono state protagoniste 
la scorsa notte tre foche del lo 
Zoo del giardini pubblici, in pieno 
centro cittadino. Come i tre ani
mali siano riusciti ad allontanarsi 
dalla vasca che l i ospita, supe
rando prima l'alta rei» protettiva, 
quindi il recinto dello zoo ed infine 
i cancelli del giardini pubblici, 
rimarrà sempre un mistero. 

Due delle tre foche, probabil
mente dotate di maggior spirito dl 
avventura e di agilità, dopo la 
fuga passeggiarono indisturbate 
nel dintorni, senza che nessuno se 
ne avvedesse, raggiungendo la 
Piazza Cavour, dove entrarono nel 
Palazzo del Giornali nel quale han
no sede i giornali di Milano fra cui 
« l 'Uni tà» e le agenzie di stampa. 

All'alba di stamane l e foche sono 
stata scoperte nell'interno di un 
ascensore fra lo sbigottito stupore 
del personale. 

Mentre impiegati e tipografi dei 
primi turni si affollavano Intorno 
alle due ospiti, veramente inattese, 
che dimostravano la massima fa
miliarità, veniva avvertito fi dl-

H H P R O V r i H A T R A G E D I A A T I Z Z I K I 

Fredda con tre colpi l 'amante 
e poi si uccide acconto a l cadavere 

rettore dallo Zoo, Molinai; cha 
subito provvedeva • recuperare le 
fuggiasche 

La terza foca, dopo lunghe ri
cerche. * stata ritrovata nascosta 
sotto un cespuglio nell'Interno dei 
giardini. 

Le tre foche erano giunte da 
pochi giorni a Milano dalla Cali
fornia ed erano ospiti provvisorie 
nello Zoo milanese, in attesa dl 
essere trasferite a quello di Roma. 

Un altro suicidio 
nel riformatorio di Vertanla 

VERBANIA, 3. — Nelle casa dl riedu
cazione di Verbania un altro ragazzo 
et è ucciso. E* il secondo nel giro di 
due mesi che si toglie la vita Impic
candosi In uno stanzino attiguo agli 
uffici della direzione. Il suicida aveva 
dlclotto anni ed era nativo di Ven-
tlmlglta ove risiede la eua famiglia. 

La ragioni che l'hanno Indotto a 
compiere 11 gesto sono assai scure. 
Da parte dell, direzione della casa dl 
rieducazione è stato dichiarato che il 
giovane era assai benvoluto per la 
sua condotta irreprensibile anzi tra 
non molto sarebbe stato rilasciato. 
L'autorità giudiziaria presume che 11 
ragazzo al sia ucciso In un momento 
d! sconforto. Abbandonato dalla sua 
famiglia non resse al pensiero dl riaf
frontare le difficoltà della vita. Que
sta per ora è la versione assai facile 
che viene data dalle autorità. Comun
que mantenendo 11 più stretto riserbo 
sull'Identità del giovane è stata ini
ziata un Inchiesta. Questo secondo 
suicidio fra 1 giovani minorenni dete
nuti nel riformatorio dl Pallanza ha 
destato viva Impressione in tutto 11 
Verbeno. 

rmmojue resta ti fatto ehe gli assassini 
non prelevarono 11 suo danaro né gli 
oggetti di valore. Cercavano del docu
menti? Quali? Indagando nel torbidi 
ambienti missini si potrebbero certa
mente Individuare 1 probabili moventi 
del delitto, del reato la stessa reticen
za del Servettl è quanto mal strana 

V1ZZINI, S. — Una Impresslo-
nant* tragedia passionala ha pro
fondamente sconvolto la - popola
zione di V!r»ini. Una giovane don
na, Emma Gianni, dopo un dram
matico inseguimento attraverso le 
vie del paese ha freddato con tre 
colpi di pistola il suo seduttore 
tale Vittorio D'Amico e poi ha ri
volto l'arma contro s e stesila, ucci
dendosi. 

Verso le ore *> circa In via Mat
teotti all'altezza del cinema Italia, 
la Gianni che esercitava a Vlzzinl 
la professione dl ostetrica, affron
tava l'amante esplodendogli contro 
due colpi di pistola, l i D'Amico, 
ferito lievemente, cercava scampo 
nella fuga, ma dopo aver percorso 
circa 100 metri, all'Imbocco di via 
Gaudioso, vistosi raggiunto dalla 
donna, cha brandiva ancora la pi 
stola, al arrestava di scatto cer
cando di disarmarla. Un terzo col
po però aparato a bruciapelo, gli 
trapassava il cuore freddandolo. 

Compiuto il suo delitto, la donna 
al inginocchiava piangendo vicino 
•1 cadavere e ne copriva il .volto 

dl bac i Poi, disi assai al ano fianco 
rivolgeva Tarma contro il proprio 
petto, lasciando partire un ultimo 
colpo che la freddava. 

I corpi della Gianni e del D'Ami
co sono stati ritrovati da alcuni 
agenti pochi minuti dopo immersi 
in una larga pozza di sangue. 

Le ragioni dell'Improvvisa tra
gedia sembra debbano ricercarsi 
nel rifiuto opposto dal D'Amico alla 
richiesta di matrimonio fatta più 
volte dalla donna che avrebbe avu
ta con il D'Amico una relazione 
amorosa durata abbastanza a lungo. 

Quattro miHori di dami 
nelT incendio di n magazzino 
GALLIPOLI. • . — A causa d! alcu

ne scintille sprigionatesi da una stu
fa a legna, un incendio si è svilup
pato nel magazzini dl lavorazione 
del tabacco orientale della ditta De 
Stefani 

La fiamme, propagandosi rapidamen

te* distruggevano cinquanta quintali 
dl e Perlstlzza », e Xantl laca » ed e Er
zegovina* e al sarebbero estese ad 
altri locali attigui me 11 pronto Inter
vento del vigili del fuoco dl Gallipoli 
non avesse valso a econgiurare 0 pe
ricolo. n danno al aggira sul 4 milioni 

• / 

Muoiono contemporaneamente 
dopo 5 0 anni <B matrimonio 
ANCONA, I — I due coniugi TUo-

mene Derolla dt 79 anni • Giovanni 
Carrera di anni M ai sono spenti al
la distanza dl M ore l'uno dall'altro. 
La dorma è spirata alla mezzanotte 
del M aprile ed U marito alla roex-
zanote del 1. maggio. 

I due vecchi avevano celebrato cir
ca due mesi fa le nozze d'oro 

Oltre 100 quotidiani 
attualmente in Italia 
In Italia, secondo un'Indagine effet-

fettuata dal competenti servizi della 
Presidenza del Consiglio, si stampano 
attualmente 108 quotidiani, 40 riviste 
di politica, cultura a letteratura, 

tf. DELITTO Dl BOLOGNA 

Tutti I partigiani 
sono stati scarcerati 
BOLOGNA. S. — Enrico Servettl, 

l'ex segretario del MSI dl Bologna ri
masto vittima dl un attentato nella 
notte fra 11 23 e li 24 aprile nella pro
pria abitazione mentre la madre Ce-
slra Rossi veniva assassinata da Ignoti, 
sarà dimesso domani dalla cllnica chi
rurgica di Sant'Orsola essendo stato 
giudicato ormai ristabilito dalle fe
rite subite. 

Questa mattina alla undici circa è 
stato rilasciato Gino Battllana, l'ulti
mo del partigiani fermati dalla e Po
litica > e trattenuto per nove giorni 
benché non conoscesse neppure di vi
sta Il Servettl. 

Intanto ai sono appresi altri parti
colari sulla strana attività commercia
le e politica del Servettl secondo 1 
quali egli era rimasto ultimamente 
coinvolto In alcuni dissesti. Pochi gior
ni prima del delitto egli aveva avuto 
un prestito da una Banca di circa 
500 mila lire e questa somma gli sa
rebbe servita per fronteggiare le più 
pressanti richieste del credltor. Co-

Compattlsslmo lo sciopero 

ferroviario del 1 . maggio 

Le notizie «lunte Ano a ieri 
da tatti t compartimenti conferma
no che la sospensione del lavoro p » 
quindici minuti. Indetta neUa fior-
nate, del Primo Maggio dai Sinda
cato Ferrai Ieri, è ricucita Jn pieno 
ovunque, rj tentativo dl crumiraggio 
organizzato dalla, neonate CIBI* • 
pietosamente e clamorosamente fal
lito. Tutu 1 ferrovieri hanno riba
dite la iota volontà di battersi per 
U diritto alle 9 ore, per le libertà 
sindacali • per la pace. 

A partire 4a domani al riunisce s 
Roma U Consiglio Generale del BTI. 
Saranno esaminati 1 problemi dei 
ferrovieri • saranno prese importan
ti deliberazioni m merito alle que
stioni economiche e alla difesa de: 
diritti sindacali. Saranno studiate k 
forme di lotta da adottare. 

Oggi alle l s presso a mlnletro 
D'Aragona avverrà una riunione nel 
corso della quale U atndacato del 
lavoratori degli Appalti Ferroviari 
presenterà le proprie richiesta. 

• unp noviTtì 
J. DI GRonDe trvreResse 

• LP Dooumervmnono 
0TTG8P DA TUTTI 

V. SANSONE 
G. INGRASCT 

6 unni 
DI BonoiTismo 
in S I C I L I A 

Centomila portuali 
scioperano In Argentina 

BUENOS AIRES, 3. — Circa 
centomila portuali si sono messi in 
sciopero stamani In tutta l'Argen
tina fino a sabato prossimo in s e 
gno di protesta contro i l loro in 
quadramento n d l ' organizzazione 
sindacale peronlsta. In seguito allo 
sciopero ogni attività è cessata nei 
porti eccezione fatta per l e navi-
traghetto e l e petroliere. Paraliz
zato è anche il traffico fluviale. 

fiso pooine 
12 TAVOLO 
PUORI T8ST0 
L 1 R e 0 0 0 

• L I E D I Z I O N I « O O I A L I » 
UTLA190 

Richiedetele al vostra II 
al Centro Diffusione 

della Federazione 

Tariffe Pompe Funebri 
DEPOSITATI ; 

SOO. A. ZEQA éa O. 

32, Via Romagna, 32 
43.528 - 43.590 

A ROMA NON HA 8UOOUMAU . 

ALCUNE TARIFFE 
AUTOFUNEBRI par trasporti da 4 

per quafelaal località at san. L. m 
TRA8PORTO S a adulti, feretro oa-

S carelli) feretro castagno em. a, 
©ornici alla base a al coperchio* 
lucidatura a aplrito pratici» Ine
renti taeee compie— L> BJÌtJT 

TRASPORTO ZM adulti, faretre oa-
atagno om. 8 pratiche inerenti, 
tasse comprese L. MOT 

TRASPORTO S a adulti ( t «etonne, 
9 cavalli), feretro castagno cen
timetri S con cornici alla base 4 
al coperchio lucidatura a spirito» 
slnco interno, pratiche Inerenti, 
taeee compresa L. 163M 

PAGAMENTI RATEALI 

MOBILIFICIO VIA ESQUIUNOjm 

C A R O C C I VIA FADHjm-WI 
Sala Pranzo 

«900» 
radice pioppo 
e palissandro 

L. 95.000 
A N C H E A R A T E : L . 25.000 c o n t a n t i e 10 rate mensi l i d a L .7500 


